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Sante Messe Festive  
1) Sabato ___________________ 18.30 

2) Domenica _________________ 9.00 

3) Domenica ________________ 10.30 

Sante Messe Feriali  
Lun/Mar/Gio/Ven ____________ 18.30

Mercoledì ___________________ 8.30

Durante la settimana, in caso di funerali, la 
santa messa è sospesa. Le intenzioni 
vengono spostate al giorno successivo 

Confessioni 
Sabato pomeriggio  _______ dalle 17.30 

 

Hanno collaborato  
a questo numero  

 

in copertina 

• 

• 

Un caro augurio di Buon Natale 
al nostro vescovo Mons. Michele Tomasi,  
e al nostro compaesano Mons. Angelo Daniel. 
Auguri anche a tutti i sacerdoti, missionari, 
consacrate/i e laici della nostra parrocchia  
che operano in altri luoghi. 
Sono in comunione con noi nella preghiera! 



 

                    

arissimi, a conclusione di un altro 
anno che ci ha chiesto ancora 

prudenza e sacrifici, la Chiesa ci invita a 
vivere il gioioso tempo dell’Avvento.  
Sì, quel tempo di preparazione (che per 
altro sta concludendo) che fa memoria 
della nascita del nostro Dio, venuto nella 
carne più di duemila anni fa. 
Ma che cosa può dirci questo Tempo di 
Avvento, come comunità cristiana, 
come Chiesa, oggi? Come possiamo 
attendere il Signore che viene? È solo 
un fatto rituale? E noi attendiamo il 
Signore? … 
Per capire l’attesa del Signore, ho trovato 
utile prendere come metafora, o meglio 
come riferimento la vita di una coppia che 
attende un bambino. 
Che cosa succede dentro una 
famiglia che scopre di aspettare la 
nascita di un figlio? 
Se non siamo stati 
direttamente coinvolti, 
possiamo comunque 
aver osservato come 
tante famiglie hanno 
vissuto questo 
meraviglioso evento. E 
cogliere qualche 
elemento che ci possa 
aiutare a comprendere cosa significa 
per la Chiesa, per la nostra Comunità, 
quindi per me e per voi, incamminarsi 
verso il Natale. 
A fondamento della scelta di generare la 
vita, c’è la decisione della coppia di 
amarsi in modo fecondo e di legarsi 
sempre più l’uno all’altra, anche 
attraverso la nascita di un figlio. Tutto 
parte dall’amore dei coniugi, un amore 
vissuto con una tale profondità da 
maturare il desiderio di generare la vita. 
Un amore fisico e spirituale, sbriciolato 
nel quotidiano della vita comune. Se, da 
una parte, l’amore dei coniugi è la prima 

culla della vita nascente, dall ’altra i 
coniugi sperimentano che la vita 
nascente li rigenera e li rivivifica 
nell’amore; nel generare la vita la loro 
vita d’amore viene rigenerata. 
 
Anche per la Chiesa è così, tutto parte 
dall’amore di Dio. Prepararsi per vivere 
il Natale comporta, innanzitutto, 
riconoscere la scelta di Dio di amare 
questo mondo in modo coinvolgente, 
fecondo e generoso. La culla che 
possiamo predisporre per accogliere il 
Signore che viene è individuare l’amore 
concreto e feriale di Dio. Ma possiamo 
anche dire che il Signore viene a 
rivitalizzare la Chiesa e renderla sempre 
più segno del Suo amore. L’amore 
fraterno è sia il “dono” che la nascita del 
Signore porta alla sua Chiesa, sia il 

contesto storico dentro 
cui accogliere il 
Signore. Dio si incarna, 
diventa uomo, per farci 
ulteriormente dono del 
Suo amore. 
Nella coppia, che 
scopre di aver generato 
la vita, subentra lo 
stupore e la paura. Lo 

stupore per quello che è successo e che 
è andato oltre le loro stesse azioni, che 
è diventato possibile quello che 
sembrava impossibile; il rendersi conto 
che non sono più due, che un Altro 
cresce e si impone alla loro vita e al loro 
amore. Ma anche la paura per quello 
che è successo e il non sentirsi 
adeguati e capaci, percepire di dovere 
imparare tutto e di mettersi in 
discussione reimpostando i tempi, gli 
spazi, i modi, lo stile. Ancora nessuno lo 
ha visto in faccia eppure tutti, dentro 
quella famiglia, parlano di Lui, sentono 
che è presente in modo determinante. 

Editoriale  

Come l’amore di una coppia verso il Natale 



 

  

La Chiesa, come una famiglia, deve sempre stupirsi e meravigliarsi per tutto 
quello che lo Spirito opera dentro la sua storia; ma anche, avere la 
consapevolezza di non essere adeguata e di dover sempre imparare come fare e 
ricercare cosa fare, per mantenersi fedele alla sua vocazione. L ’Avvento è il tempo in 
cui la Chiesa coltiva lo stupore verso il mistero dell ’Incarnazione e sfida la paura di 
non essere adeguata fino in fondo all ’amore con cui è amata. 
Infine, quando i tempi sembrano maturi, la coppia fa l ’annuncio della vita nuova ai 
parenti e agli amici. È un annuncio essenziale e che crea gioia: attendiamo un 
bambino! È il momento della condivisione sia della gioia che dello stupore e delle 
paure. Tutti coloro che amano quella famiglia, in forme e gradi diversi, vengono 
coinvolti nell’evento e si assumono il compito di accompagnarla nell ’attesa, fino al 
suo concretizzarsi con la nascita. Quanti ricevono l ’annuncio, a loro modo, 
partecipano della gioia e diventano eco di questa gioia.  
L’annuncio dell’attesa di un bimbo passa di bocca in bocca, di persona in persona, di 
famiglia in famiglia. Tutti, in qualche modo, si predispongono per la sua accoglienza. 
L’evento dell’annuncio di una nuova vita diventa gioia condivisa, amicizia diffusa, 
fraternità coltivata. Sembra sentire riecheggiare quanto scrive l ’evangelista Luca al 
capitolo secondo del suo vangelo: una moltitudine celeste loda Dio e canta, 
coinvolgendo i pastori e tutti gli uomini amati da Lui, perché è nato un bimbo che sarà 
il Salvatore dell’umanità. 
Questi santi giorni sono il tempo della condivisione gioiosa di questo annuncio, il 
tempo della dolce attesa.  
Lasciamoci coinvolgere, e nascerà, e porterà nel cuore di ciascuno quella gioia che 
non potremo trattenere, ma portare come gli angeli, ai poveri, ai vecchi soli, alle 
famiglie in difficoltà… e nascerà.. perché siamo Comunità, la famiglia di Gesù, che, 
ne siamo certi, verrà. 

Santo Natale dal vostro d. Maurizio



 

                    

NOTIZIE DAL GRUPPO CARITAS 

http://www.caritastarvisina.it/documenti/intervento-d-giorgio-scatto-una-chiesa-povera-per-i-poveri/
http://www.caritastarvisina.it/wp-content/uploads/2021/11/DSC09758-scaled.jpg


 

  

SOLIDARIETÀ A PORTATA DI MANO 
Chiunque di noi può trovarsi a dover 

affrontare dei momenti di difficoltà più o 

meno lunghi. Forse non sappiamo che oltre a 

parenti e amici, vicino a noi esistono istituzioni 

e associazioni che possono aiutarci a superarli. 

Se il tuo ISEE è inferiore a 20.000,00 euro un 

aiuto concreto può arrivare tramite il comune 

che in questo periodo mette a disposizione dei 

buoni spesa Covid. 

Inoltre se il tuo ISEE è inferiore ad euro 

6.000,00 anche Caritas può contribuire con 

una borsa spesa dei principali alimenti.   

Se vuoi avere maggiori informazioni rivolgiti al 

parroco, ti metterà in contatto con gli operatori 

Caritas che risponderanno alle tue domande. 

https://www.diocesitv.it/sta-a-noi-il-progetto-diocesano-di-un-fondo-di-comunita-per-famiglie-e-microcredito-per-le-imprese/


 

                    

Se vi foste mai chiesti come i nostri giovanissimi e noi animatori abbiamo trascorso la nostra estate 2021, ecco a 

voi la risposta! È difficile poter mettere nero su bianco tutto quello che noi con i nostri giovanissimi abbiamo 

vissuto, perché le emozioni e le sensazioni, le condivisioni e i momenti di crescita insieme sono difficili da spiegare 

a parole. Ma ci abbiamo provato. 



 

  



 

                    

 

Venerdì 24/12 pomeriggio noi giovani e giovanissimi dei 

gruppi, passeremo a portare tanta allegria e musica 

tra le vie di San Gaetano!  

Nello specifico, faremo tappa in:  

E dalle 18 in poi raggiungeteci 

al Centro Civico per un rinfresco! 
 

Via degli Oleandri 

Via Brunello 

Piazza Contarini 

Vicolo San Domenico Savio  



 

  

abato 26 giugno 2021, Mattia, il giovane seminarista che 

abbiamo imparato a conoscere e ad apprezzare grazie 

al suo servizio svolto presso la nostra Parrocchia per tre 

anni, ha compiuto IL passo. Quel passo radicale, che ti 

cambia la vita, che rivoluziona la tua esistenza e che 

realizza la tua Vocazione: è stato ordinato Sacerdote. 

"Piacere, sono Don Mattia." 

Per motivi legati esclusivamente al Covid, all'ordinazione 

che si è svolta alle ore 16.00 presso il Tempio di San 

Nicolò, non sono riuscite a partecipare tutte le persone 

che avrebbero voluto, in realtà, essere presenti per 

condividere con Don Mattia un momento così importante. 

Per rimediare a ciò, sabato 9 ottobre, la Santa Messa delle 18.30 è stata presieduta proprio dal prete novello. Un bellissimo 

momento che in molti non hanno voluto perdere, una Messa particolare tutta da vivere...sì, al buio. Letteralmente. 

San Gaetano in quelle ore, infatti, era senza corrente elettrica. Aspetto che, oltre a creare non pochi disagi alle attività 

economiche, ha fatto tirare gli occhi a tutte le persone sedute sui banchi in attesa dell'inizio della celebrazione. Mentre la 

chiesa finiva sempre più avvolta dal buio, rischiarata solamente dalle candele, la Santa Messa è iniziata in un clima, 

nonostante tutto, raccolto e partecipato. Il Vangelo di quella domenica è il Vangelo che tutti noi conosciamo come quello 

"del giovane ricco" (Mc 10,17-30). Un ragazzo buono che osserva fin dalla sua giovinezza tutti i comandamenti e che quando 

domanda a Gesù "che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?", la risposta del Maestro lo spiazza e lo fa andare via 

triste. "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in Cielo; e vieni! Seguimi!"; era 

infatti ricco e possedeva molto. 

Dopo questo Vangelo, l'inizio dell'omelia di Don Mattia sorprende e fa sorridere un po' tutti: aveva diciotto anni e doveva 

prendere la patente, mentre faceva una guida con sua mamma, in un incrocio, cerca di ripartire e l'automobile non procede: 

sua mamma gli stava tirando il freno a mano. Il paragone con il Vangelo è presto chiaro. 

Molto spesso viviamo con il freno a mano tirato: possediamo così tante cose, e il loro peso ci frena e ci rallenta nel cammino 

che è la nostra vita. A volte, per poter proseguire, c'è la necessità di lasciare qualcosa, di non appesantire troppo "lo zaino", di 

non portare troppe cose con sé. È quello che ha detto Gesù al giovane ricco "... va', vendi quello che hai e dallo ai poveri...". 

Solo che è difficile, molto difficile per quel giovane, per noi, lasciare le nostre ricchezze, le nostre sicurezze. Ma solo 

facendolo potremmo essere davvero felici. 

"È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri 

nel regno di Dio". L'ago non è quello che pensiamo noi, ha continuato 

Don Mattia; si riferisce bensì a una porta nelle mura di Gerusalemme 

chiamata proprio "la cruna dell'ago" attraverso cui era possibile per un 

cammello passare se si inginocchiava ed era senza carico. Sarebbe stato 

quindi possibile ma difficile per un ricco entrare nel regno di Dio sulle 

ginocchia e senza i propri beni. Ma se ci si riesce, quello che si guadagna è 

incommensurabilmente più importante di ciò che si lascia indietro. Ha poi 

ammesso che, diventando sacerdote, anche lui ha dovuto lasciare alcune 

cose, ma ciò che Gesù gli ha dato è stato molto di più, non solo in termini 

di relazioni. 

Al termine della Messa, grazie anche al gruppo Festeggiamenti che ha 

preparato un piccolo rinfresco, siamo riusciti a salutare meglio Don Mattia 

e a consegnargli dei doni da parte di tutta la Comunità, che ha molto 

apprezzato. 

L'augurio è quello di proseguire nel suo importante servizio di 

pastore nella Parrocchia che gli è stata affidata, con il Signore sempre al suo 

fianco e con il freno a mano mai tirato.  



 

                    

CATECHESI CON DON FIRMINO 
Giovedì 4 novembre è iniziato un percorso 
formativo con don Firmino Bianchin (monaco 
camaldolese), presso la Sala Polivalente del 
nostro Centro Parrocchiale. Si è trattato del primo 
di quattro incontri, offerti a tutta la comunità, su 
alcuni temi fondamentali legati a “L’umanità di 
Gesù e ciò che è specifico del Cristianesimo”, a 
partire dalla lettera di San Paolo Apostolo ai 
Colossesi. 
Un’oretta di incontro, densa di contenuti e spunti 
per la nostra vita di credenti, di operatori 
pastorali, di sposi. 
 

Il primo invito di San Paolo evidenziato da don 
Firmino è stato quello di “permanere”, solidi, 
attraverso l’affidamento, nel progetto di Dio, 
senza che nessuno ci sposti (“purchè restiate 
fondati e fermi nella fede, irremovibili nella 
speranza del Vangelo che avete ascoltato” Col 
1,23). Il contesto culturale nel quale viviamo, il 
nostro sentire, le nostre esperienze, potrebbero 
portarci su altre strade, lontane dal disegno di 
Dio, dalle fondamenta del nostro essere cristiani.  
Un secondo tema è stato quello della “grazia”: 
don Firmino ci ha fatto notare quante volte nel 
Nuovo Testamento viene scritto “per grazia”, 
cioè per iniziativa gratuita, che non raggiunge chi 
merita, ma chi ha fallito nella sua umanità. Noi 
invece abbiamo l’idea del merito, del fare. 
Sempre invece viene detto “per grazia”. Di fronte 
ad un amore radicale non si può 
né ragionare né essere 
superficiali (= allora se Dio ama 
tutti non serve impegnarsi). Dio 
è colui che fa Grazia, che dona 
una salvezza universale. 
Nessuno l'ha chiesta, è 
un'iniziativa che precede la 
richiesta. 
Un terzo tema, molto 
illuminante, è stato quello della 
Chiesa (dal greco ek-kaleo: 
chiamare=convocazione). La 
Chiesa sono le persone 
chiamate, non è un'istituzione. 
Riguarda me: io sono il 
chiamato, il convocato. Da 
cosa? Da una promessa. 
Chiesa è un’assemblea, un 
insieme di persone convocate, 

tutte uguali. Noi abbiamo creato le gerarchie, ma 
in realtà siamo tutti convocati, abbiamo avuto 
tutti la stessa chiamata: noi, il Papa, i vescovi. 
L'obbedienza, il disegno, la dignità sono uguali 
per un vescovo come per un mendicante, sono i 
compiti, invece, ad essere diversi, non la 
chiamata. 
Cosa devo diventare con questa chiamata? Ci 
mettiamo in cammino, non restiamo dove siamo, 
ci muoviamo verso una mèta. Quindi la chiamata 
è una realtà che non ti lascia dove sei, è una 
chiamata dove si attende una risposta, dove si 
attende un divenire, è un processo. Siamo 
chiamati a dare una risposta, a “diventare”. La 
risposta si impara un po’ alla volta.  
 

Don Firmino ha poi toccato tre temi centrali per 
ogni cristiano: Fede, speranza, carità, riportati 
da Paolo nei primi versetti della lettera. 
Ci ha parlato di Abramo, facendoci notare che 
Abramo non ha risposto alla chiamata in modo 
fedele e lineare, ha fatto “pastrocchi”, ha fatto di 
testa sua (ad es. vende la moglie quando va in 
Egitto) ma Dio non lo ha mai rimproverato, è 
rimasto in silenzio. Ad indicare che c'è la 
pazienza di Dio nella storia di Abramo e nella 
nostra.  
Abramo è partito senza sapere dove andare. Di 
solito si parte conoscendo la destinazione o le 
tappe, se non è così o sei sciocco o parti per 

affidamento di qualcuno. 
Fede è affidamento, non 
chiarezza. Fede è affidarsi, cioè 
rispondere con la vita in un atto 
di fiducia. Ti affidi ad una 
promessa, che non ti è del tutto 
chiara.  
La speranza è esattamente 
questo: perseverare senza 
uscire da un Progetto che mi 
supera ma di cui mi fido perché 
so che Colui che mi convoca ha 
la forza di mantenere la 
Promessa.  
E infine la carità: un 
umanesimo dove io mi occupo 
degli altri come Dio si occupa 
di me (passò beneficando e 
amando, partendo dai tribolati e 
dai dimenticati).  

L’Umanità di Gesù  



 

  

CAMPO GRUPPI COPPIE A VOLTAGO AGORDINO! 

Quando siamo venuti via da Voltago 
abbiamo pensato che il Regno dei Cieli 
sarebbe stato simile a quei giorni, a quella 
casa, a quei volti e a quella pace. Perché di 
questo si è trattato, senza neppure troppi 
programmi sulle attività da svolgere: di 
spontaneità e di allegria. Eravamo forse 
appesantiti da mesi di solitudine o fame di 
relazione, e tutto, fin da subito, è stato 
vissuto come un dono. 
Il primo giorno, arrivati a Voltago, al 
Castagneto, dopo la Messa delle nove per il 
Santo Gaetano, abbiamo preso posto nelle 
camere e negli spazi comuni, c'erano persone esperte fra noi che 
sapevano cosa preparare per i pasti e come muoversi all'interno di un 
gruppo di 60 persone: Bruno & Manu e Maurizio & Lidia, che si 
sono dedicati a coccolarci in questi quattro giorni con deliziosi 
manicaretti, dolci buonissimi e addirittura con lo spritz pre-pranzo. 
Appena arrivati, ci siamo divisi nei turni di corvée e pulizie, è stato 
nominato un capo gruppo (il nostro Oscar), abbiamo portato le 
vettovaglie in cucina, le valigie in camera, dopodiché la conoscenza 
è cominciata. Per noi era tutto nuovo, ma lo era anche per chi veniva 
da anni di campeggio e si ritrovava ora in una struttura che non temeva 
pioggia e umidità o per chi si rivedeva dopo due anni. 
Non serve dire che i figli, fin da subito, hanno creato una fazione a sé: 
in stanza, a tavola, nel tempo libero che trascorrevano a giocare al piano 
interrato a ping pong, calcio balilla, scacchi, carte o fuori a pallavolo, 
dai più piccolini ai più grandi. 
I momenti per rivedersi erano la sera con i giochi organizzati da Stefano, 
Deny, Oscar (ricordano tutti lo Scarabeo lapilloso e viaggioso), durante 
la passeggiata di Deny alla malga e per la grande caccia al tesoro 
organizzata da Marco l'ultimo giorno, dove tutti i buoni propositi di 
convivenza pacifica hanno lasciato il posto a una competitività agonistica (ricordiamo che in barba a tutti la 
chiave l'ha trovata Tommaso di 9 anni). 
E poi un giorno è avvenuta una cosa, questa sì 
che era organizzata, che non c'entrava molto con 
la convivialità o con i passatempi, c'entrava 
piuttosto con le fondamenta di una casa, della 
propria casa. Domenica 8 agosto, insieme a Don 
Maurizio, è arrivata una coppia: Paolo e Barbara 
(non i nostri, altri, del centro della famiglia di 
Treviso) che ci hanno raccontato che l'amore è 
artigianale e che ogni coppia lo costruisce su 
misura per sé, che il meglio è quello che non è 
stato ancora raggiunto (il vino maturato col 
tempo) e che sono i limiti, le sfide e le 
imperfezioni a far maturare l’amore e a farci 
crescere uniti, accada quel che accada. Ed è 
proprio in questo lavoro artigianale, giorno dopo 
giorno, che mettiamo a frutto la pazienza e la cura 
ereditate da Colui che è il grande Artista, il 
grande Artigiano, Dio nostro Padre. 

"Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, Io sono in mezzo a loro". La convivenza non è sempre motivo di gioia, ci 
vuole un ingrediente speciale affinché lo stare insieme si realizzi: la condivisione di valori umani. 



 

                    



 

  

SCUOLA  DELL’INFANZIA “SAN GAETANO”  

Buon giorno a tutti e ben ritrovati  

quest’anno vogliamo presentarvi la nostra scuola 

come non l’avete mai vista!!! 



 

                    

1

Che s’intende per cammino sinodale dal basso? 
Significa rendere capillare la sinodalità, far parlare tutti quelli che lo desiderano, dare delle opportunità a tutti creando dei 
luoghi e dei tempi di ascolto. … Soprattutto dopo questi due anni di grande sofferenza dovuta alla pandemia, sofferenze 
spesso compresse, pensiamo a ciò che hanno vissuto gli adolescenti e i giovani. Ecco, penso che avviare un percorso 
dal basso significa darsi gli strumenti e cominciare ad attivarli ora, mirando soprattutto ad un ascolto profondo della 
gente, sperando che non si arrivi solo ai praticanti. Certamente le comunità, in primis le parrocchie, dovranno essere 
delle cinghie di trasmissione e punti di raccolta molto importanti perché attraverso le nostre comunità vorremmo arrivare 
anche là dove di solito non si arriva, per ascoltare nelle case, nei luoghi di lavoro, nelle scuole... Pian piano si tratterà di 
fare incontrare questi due movimenti, dal basso e dall’alto 
 

È prevista una consultazione della “base”? 
È un passaggio fondamentale. La consultazione del popolo di Dio sarà a partire dalle esperienze concrete e qui c ’è un 
dato che è venuto fuori specialmente nella relazione del cardinale presidente che ha ricordato come Papa Francesco sia 
interessato a rimettere in primo piano il sensus fidei del popolo fedele di Dio che è una categoria primariamente 
teologica non sociologica. […] Si intercetta questo sensus fidei  attraverso un ascolto profondo di esperienze di 
sofferenza, di gioia, di fatti di carità, di prassi di preghiera...  
E allora credo che veramente il sinodo potrebbe diventare un’esperienza di crescita. 
 

Questo investirà anche una riflessione sulla parrocchia che da secoli è più o meno rimasta uguale? 
C’è senz’altro la necessità di un ripensamento della parrocchia da vari punti di vista, penso al calo numerico dei 
presbiteri in atto e sicuramente anche in futuro. Ciò rappresenta la molla di un ripensamento anche per le strutture 
parrocchiali, per esempio di accorpamenti e di forme di collaborazione più stretta, di guide o punti di riferimento 
ministeriali in parrocchie che non siano necessariamente il parroco. Ma investe anche il ruolo dei catechisti, dei lettori, 
degli accoliti e dei diaconi. Tutto il tema della ministerialità è coinvolto in questo processo. […]Anche per la parrocchia 
auspico una cura dimagrante, perché oggi si accumulano su di essa tante attività che magari sono anche giuste, ma non 
necessariamente devono essere dentro l’agenda pastorale della parrocchia, e soprattutto del parroco, ma possono 
essere espressione di parti della comunità. […] 

Dall’intervista con monsignor Erio Castellucci, 
vicepresidente della Cei 

di Andrea Monda 
dall’Osservatore Romano, 

31/05/2021 



 

  

PRANZO “MISSIONARIO” 

Così iniziava il volantino, che abbiamo ideato, per le persone che hanno 

partecipato al pranzo solidale. Siamo rimasti piacevolmente contenti e 

sorpresi dai numeri raggiunti, 220 pasti, e se ne avevamo ancora, avremmo 
destinato anche quelli; senza contare la grande generosità di tutti quanti. 
In particolar modo vorremmo ringraziare una famiglia che, grazie ad un 

traguardo raggiunto, hanno condiviso con noi una grande Gioia. 

Le missioni a cui saranno destinati i fondi raccolti sono: Bereina in Papua 

Nuova Guinea “Cavanis Community  Jesus Good Shepherd”, Santa Rita in 

Brasile “CEFEC Centre di Formaçao Educativo Comunitario”, Maigarò – 
Repubblica Centraficana “Suore Francescane Missionarie del Sacro Cuore”. 

Aiuteranno le nostre missioni a dare un istruzioni ai bambini delle 

comunità, a garantire un pasto alle famiglie bisognose e le cure necessarie 

in questi villaggi, dove molte volte, mancano anche le cose per noi scontate, 

come acqua e luce. 

Vi siamo veramente grati per 

quanto, assieme al vostro indispensabile aiuto, abbiamo raggiunto 
(€ 2.445,00) con questa 

giornata all'insegna della 

SOLIDARIETÀ. 

 
Il gruppo Missionario 

Grazie!! Thank you!! Obrigado!! شكرا لكم!!  Хвала вам!! 

ありがとうございます!! Takk skal du ha!! 
 

Ogni paese ha il suo modo per di GRAZIE, e nelle nostre missioni, 

oltre che a dirlo, lo fanno capire anche con semplici gesti quotidiani, che forse noi abbiamo pian piano perso. 

Dall’anno scorso la pandemia ci ha costretto, con le sue 
innumerevoli regole, a non poter più aprire l’oratorio. Il 
gruppo Cinema è riuscito però a proporre delle serate 
“animate” durante l’estate. Oltre alle proiezioni di film 
sono state trasmesse le partite di calcio della Nazionale 
Italiana, che ha trionfato l’11 luglio anche nella nostra 
Piazzetta Provvidenza, grazie al maxi schermo e alla 
presenza di più di un centinaio di persone, “ristorate” 
dall’angolo bar organzzato dai ragazzi di prima superiore 
assieme ai loro animatori, finalizzato a sostenere la loro 
uscita estiva. Le proiezioni sono continuate anche durante 
l’autunno nel salone del centro parrocchiale 
e proseguiranno ancora durante le vacanze 
natalizie (27 e 29 dicembre ore 20.30).  

Ma la grandissima novità partita a metà 
ottobre, grazie anche alla “prova” dei gruppi 
coppie che una domenica hanno accolto chi 
usciva da messa con tavoli colmi di spritz e 
patatine, è l’apertura del bar dell’oratorio 
alla domenica mattina, dalle 10.30 circa fino 
alle 12.00, proponendo appunto spritz, caffè 
e patatine a go go. Questa novità facilita 
anche l’accoglienza dei bambini di 2° e 3° 
elementare che con i loro educatori 

usufruiscono delle stanze al primo piano della Casa del 
Giovane per le attività di catechismo, e dà modo ai 
genitori di conoscere la nostra comunità attraverso un 
momento conviviale di “ristoro” e di piacevoli 
chiacchierate. Le aperture pomeridiane della domenica 
sono state ridotte e fissate solo in presenza di proiezioni 
di film o di attività organizzate (come gli addobbi natalizi), 
anche per la poca presenza di persone disponibili a 
coprire i turni, che invece vedono la partecipazione di 
parecchi giovani la domenica mattina. Se qualcuno 
volesse entrare a far parte del “team” e passare qualche 

ora dietro al bancone dell’oratorio scriva a 
Nicola Cendron (349 2236478). 

Purtroppo, sia per il bar che per le 
proiezioni, essendo un’Associazione di 
Promozione Sociale affiliata al NOI, 
dobbiamo attenerci alle regole previste, 
quindi green pass sia per la consumazione 
da seduti al bar, sia per la visione dei film. 

Ci auguriamo tutti che questo periodo passi 
presto e possiamo tornare alla normalità 
anche nel nostro oratorio! E nel 

frattempo... 



 

                    

FESTA DI SAN GAETAN 

Festa degli anniversari di matrimonio 



 

  

Spirito di Sapienza e di intelligenza, illumina le nostre menti perché siano aperte ad 

accogliere la Parola di Dio e pronte a leggere i segni dei tempi.  

Spirito di Coraggio, continua ad inviarci il fuoco della Pentecoste perché sappiamo 

vincere ogni timore e paura nel testimoniare il Vangelo.  

Una splendida giornata ha incorniciato la celebrazione della Santa Cresima ricevuta dalle 

mani di Mons. Stefano Chioatto. Come comunità abbiamo potuto viverla in piazzetta 

Provvidenza del Centro Parrocchiale, all’aperto, domenica 6 giugno alle 10.30, accarezzati (e 

un po’ bruciacchiati) da uno splendido sole, che ha tenuto in ballo fino all’ultimo catechisti e 

volontari per allestire quanto serviva per la celebrazione in un luogo diverso dalla chiesa. 

Continuiamo a pregare per questi nostri ragazzi perché lo Spirito Santo li aiuti a vincere ogni 

timore e paura nel testimoniare il Vangelo di Gesù 



 

                    

Quest'anno 2021 i bambini di quarta elementare (ora 

quinta, ndr) hanno ricevuto il Sacramento della Prima 

Comunione a piccoli gruppi, viste le regole necessarie 

da seguire, le mascherine, i distanziamenti e tutto 

quello che la pandemia ci ha fatto conoscere. 

Questo non ha di certo scoraggiato noi catechiste che 

attraverso il "Progetto Sicar" abbiamo accompagnato 

ragazzi, ragazze e genitori alla conoscenza della messa 

e delle parti che la compongono, riscoprendo nel rito 

le varie tappe della Comunione con Gesù; cercando di 

ritrovare nell'ordinarietà della Celebrazione eucaristica 

domenicale la straordinarietà dell'incontro vivo con il 

Signore. 

Così abbiamo ornato a festa la nostra chiesa e a piccoli 

gruppi la comunità ha partecipato alla gioia 

dell'incontro dei bambini con Gesù. La celebrazione è 

stata semplice ma molto partecipata, i bambini con le 

loro famiglie sono stati accolti nella parte piccola della 

chiesa. Ogni bambino poi al Battistero è stato 

chiamato per nome e ha ricevuto la veste bianca, che 

poi mamma e papà hanno fatto indossare. Tutti vestiti 

di bianco hanno poi ricevuto la candela, luce di Gesù 

che ci accompagna sempre nel nostro cammino e in 

processione hanno messo sopra l'altare. 

Il numero ristretto di bambini ha permesso a Don 

Maurizio di accoglierli attorno all'altare, sempre ben 

distanziati, nel momento della Liturgia Eucaristica. Da 

sempre gioia avere i bambini al centro! 

Così si è arrivati al momento della Comunione e con 

emozione, attesa e speranza ad uno ad uno bambini e 

bambine sono andati con le mani ben aperte a ricevere 

Gesù Eucaristia. Finale in bellezza con le nostre foto 

che vi riproponiamo. 

Mara, Chiara, Cristiana e Chiara ringraziano in primis 

le famiglie che ci hanno affidato i loro figli; il nostro 

Don che tra regole, prove e incoraggiamenti ci ha 

accompagnato e in modo particolare i giovani tecnici 

video di San Gaetano che hanno permesso la visione 

via web a chi non poteva essere presente. 

Bressan Giulia  

Cavallin Alice 

Marcolin Desiree  

Poloni Cristiano 

Scaramuzzi Daniele  

Spigariol Giacomo  

Calò Christian 

Tonietti Tommaso 

Noi bambini e bambine 
siamo molto felici di ricevere Gesù. 
E lo sono anche le nostre famiglie. 

Ci fa piacere la vostra presenza perché 
ci incoraggia e ci sostiene. 

Continuate a pregare per noi, 
affinchè non ci allontaniamo mai 

dall’amore di Gesù 
che si fa dono nel pane per noi.  



 

  

Basso Pietro  

Bitti Lucrezia 

Carli Mattia  

Cavallino Giulia 

Fedato Nicholas 

Locatelli Eva  

Loddo Gioia  

Perosin Sofia  

Precoma Nicola  

Tessaro Noemi  

Emilio Francesco  

Forassiepi Jolanda  

Mariotto Beatrice  

Mazzocato Davide  

Pazzaia Denise  

Sartor Ginevra  

Zanesco Nicole  

Adami Ambra 

Badoer Matteo 

Cendron Martina 

De Marchi 

  Thanh Thao Maria 

Granzotto Marco 

Pavan Ginevra 

Rossi Aurora 

Rudelli Zatta Leone 

Sandri Luca 



 

                    

Hanno incontrato il Padre 
11.Scarabottolo Giorgio 

12.Merlo Alberto 

13.Tocchetto Federico 

14.Forato Nello 

15.Cervi Graziella 

16.Savietto Narciso 

17.Cavallin Elvira 

18.Bolzan Serafino 

19.Zamprogno Vanni 

20.Cecchetto Angela 

21.Cervi Giordano 

1.Caberlotto Rino 

2.Dal Gobbo Maria 

3.Danieli Daniele 

4.Favero Romeo 

5.Mazzocato Italo 

6.Bazzacco Gabriele 

7.Pellizzari Vittoria 

8.Merlo Bianca 

9.Pozzebon Alberto 

10.Gallina Nicola 

22.Gallina Fausto 

23.Corato Mirco 

24.Flora Mario 

25.Piva Anna 

26.Sartor Irma 

27.Rodato Natalina 

28.Daniel Maria Teresa 

29.Baggio Ada 

30.Favero Marco 

 

 

 

 

 

Piovesan Marco e Meneghetti Eleonora 
Pozzebon Fabio e Braghette Giulia 



 

  

C arissimi genitori,  

in questi ultimi due anni la pandemia ha condizionato spesso le nostre 
scelte, portandoci a rimandare tante cose, esperienze, momenti che non 
ritenevamo importanti. Ma per noi genitori cristiani il Battesimo è quanto di più 

importante e urgente da vivere dopo la nascita di un figlio. Appena possibile, con 
le dovute attenzioni, abbiamo ripreso la celebrazione di questo Sacramento e nel 

corso dell’anno 14 bambini hanno ricevuto il Battesimo. 
 

Per il 2022, a causa del perdurare della pandemia, continueremo a celebrare i Battesimi al di fuori della messa, per 
permettere a parenti ed amici tutti di essere presenti in Chiesa. 

In preparazione al Sacramento abbiamo individuato 3 momenti in cui concentrare gli incontri con genitori e padrini, 
mentre la data del Battesimo sarà concordata di volta in volta.  

La preparazione prevede tre incontri: i primi due alle ore 15,00 con data prestabilita presso il Centro Parrocchiale, ed 
un terzo incontro a ridosso del Battesimo, che comprenderà anche la partecipazione alla Santa Messa domenicale 
delle 10,30. Di seguito riportiamo le date definite. 

Primo incontro: Accoglienza e riflessione sul dono più bello: la vita 

 Sabato 5 febbraio                                Sabato 14 Maggio                      Sabato 3 settembre 
 

Secondo Incontro: Il Battesimo, porta della salvezza 

    Sabato 19 febbraio                            Sabato 21 Maggio                        Sabato 17 settembre 
 

Terzo incontro (in prossimità del Battesimo) 

Messa domenicale delle 10,30 e successiva spiegazione del rito 
  

Vi ricordiamo che gli incontri sono rivolti a genitori e padrini ma possono partecipare anche le mamme in gestazione. 

Per qualsiasi informazione potete rivolgervi a: Nicoletta 339 825 8192 

 

Caeran Asia 
di Alessandro e Storgato Lisa 

 

Durante Michelle Clara 
di Andrea e Zuberbuhler Katia

 

Fracasso Giovanni
di Luca e Corazzin Sara

 

Savietto Gloria
di Cristian e Zanusso Silvia

 

Boin Zeno
di Enrico e Zuberbuhler 

Carlotta

 

Pettenon Leonardo 
di Mauro e Michielin Erica

 

Sartor Gianmarco Ferruccio
di Gianmaria e Bianco Razia

 

Cavasin Rebecca
di Alex e Furlan Jessica 

 

Trevisiol Gabriel Baltazar 
di Nicolò e Merlo Anapaola 

 

Pasqualini Enea 
di Andrea e Barrile Federica 

 
Cervi Gioele 

di Alessandro e Rhalia Jasmin 
 

Crema Agnese
di Andrea e Gatto Chiara 

 

Bolzonello Giorgio Annito 
di Matteo e Spadetto Silvia 

 

Piva Simone 
di Riccardo e Merlo Clara 



 

                    

Spie sotto copertura a Domegge! 



 

  

Quest'anno la parrocchia di San Gaetano ha visto nascere un progetto nuovo: il catechismo domenicale, sognato 

dal nostro Don e reso concreto da alcune coppie, catechisti e animatori.  

Il progetto nasce dal desiderio di condividere con tutta la famiglia il momento della catechesi dei nostri ragazzi 

attraverso un incontrarsi insieme in quelli che sono gli spazi della comunità: la Chiesa e la casa del giovane.  

I ragazzini di seconda e terza elementare alla fine dell'ascolto della Parola, nella liturgia domenicale, escono e 

assieme agli educatori svolgono un'attività collegata al Vangelo: un gioco, una lettura, la rappresentazione teatrale 

di alcuni versetti appena ascoltati. Mi vengono in mente le grandi foglie gialle dell'albero di fico di Jacopo (e del 

vangelo di Marco) che ci dicono con certezza che siamo in autunno, ma che ci possono anche insegnare ad 

alzare lo sguardo per vedere cosa succede fuori di 

noi e, col cuore, quello che sta cambiando dentro 

di noi; o la piantina di fagioli da annaffiare per 

tutto il tempo dell'Avvento nell'attesa del primo 

germoglio. Tutto questo mentre i genitori 

partecipano all'Eucarestia diventando per i loro 

figli i primi testimoni credibili dell'annuncio del 

lieto evento Cristo Gesù. 

Poi una volta in oratorio, aspettando che i ragazzi 

finiscano, insieme allo spritz prendono confidenza 

con una comunità che è composta da tante 

famiglie in cammino come loro.  


